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Occupati ad Augusta da 3 giorni 
gli impianti della Liquichimica 
Gli impianti della Liquichimica di Augusta sono occupati da tre giorni dai lavoratori, 
i quali attendono da due mesi di essere retribuiti. Il problema delle bioproteine serve 
all'azienda come strumento di pressione. Un'assemblea permanente a Milano. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Agire 
su 
più 
fronti 

« l.e due emergenze » è il 
titolo dell'editoriale di ieri de 
/ / Giorno. Con più eh in rezza 
di altri questo titolo sintetizza 
tutu opinione largamente rap
presentata nei giornali dome
nicali. La prima emergenza è 
quella più elidente e incalzali-
te, apertasi il 16 marzo con 
il rapimento di Moro e con 
l 'awio di un nuoto, più \ìo-
lento e sanguinoso attacco del 
terrorismo. 

• I/opinionr pubblica è .«tata 
profondamente colpita, scossa, 
ha reagito, si è posta interro
gatiti angosciosi e inquietanti 
che prima non n\evn colto o 
aveva \oluto ignorare e re
spingere. E' sempre più grnn-
de il numero di coloro che com
prendono quanto seria e pre-
Mente sia la minaccia alle isti
tuzioni repubblicane e alle li-
l>ertà che in Italia ci sono e 
che gli italiani, nella loro gran
dissima maggioranza, cogliono 
salvaguardare. Questo denomi
natore comune, questo cemen
to della collettività nazionale 
non deve mai essere dimenti-
rato né va, per un solo mo
mento. sottovalutato o dato per 
scontato. Se esso esiste è per. 
che forze politiche democrati
che, lavoratori, intellettuali, gio
vani lo hanno costruito, lo ten
gono v i r o : non ci stancheremo 
mal di ricordare quanto più 
tragica sarebbe la situazione ita
liana se questo cemento non 
ei fosse o dovesse subire crepe 
e fratture. 

L'esistenza di u n comune de
nominatore democratico è dun
que, eaeenxiate per superare una 
orisi "di cosi grande portata; 
è una condizione assolutamente 
necessaria, anche se, evidente
mente, non sufficiente. C'è, in
fatti, da affrontare anche la 
seconda emergenza, la crisi eco
nomica e produttiva, la disoc
cupazione; c'è da realizzare un 
grande rinnovamento della so
cietà e dello Stato. 

11 richiamo alla necessità di 
una efficace e immediata azio
ne di governo anche sul fronte 
di questa seconda emergenza 
è uno dei motivi dominanti dei 
commenti di ieri. « L'iniziativa 
del PCI perchè questi temi sia
no affrontati subito — scrive 
IM Stampa — merita dì essere 
appoggiata dagli altri partiti ». 

Ai partiti, che proprio in 
coincidenza con l'efferato ag
guato di via Fani hanno dato 
vita e una nuova maggioranza, 
si chiede dunque di rendere ope
rante la loro solidarietà, di far 
seguire alla loro scelta unita
ria misure che incidano davve
ro dove più acuta e pericolosa 
si presenta la crisi. 

AI PSI, impegnato nelle ul
time battute del suo 41° Con
gresso nazionale, v iene ovviamen
te dedicata l'attenzione mag
giore. I commentatori di orien
tamento moderato pongono l'ac
cento sulla volontà di « con
fronto » polemico con il PCI 
e sulla intenzione di rafforza
re il legame con i partiti so
cialisti e socialdemocratici eu
ropei che hanno caratterizzato 
la maggioranza di Crasi e Signo
rile: gli stessi commentatori non 
nascondono la speranza che sia
no. questi, segni di un orien
tamento antiunitario. Per farlo. 
però, devono mettere in ombra 
la scelta netta ribadita a To
rino ( i l P>I non è un parti
to « intermedio » ma un par
tito della sinistra) e devono 
altresì alimentare le interpreta
zioni più equivoche e confuse 
della « strategia dell'alternati
va • . Insomma, alcuni non per
dono neanche questa occasione 
per rivelare quanto sia grande 
il loro disappunto dì fronte a 
una maggioranza dì governo che. 
dopo trent'anni. comprende am
bedue i partiti del movimento 
operaio. PSI e PCI; e come 
sia vivo — anche quando viene 
dissimulato — il desiderio di 
tornare a equilibri e maggioran
ze che escludano i comunisti. 

Cosa che non solo non sareb
be possibile; ma sarebbe so
prattutto esiziale per il Pae
se che solo attraverso una vera 
e convinta unità può sperare di 
vincere le tante « ea 
che lo angustiano. 
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Alla vigilia del dibattito parlamentare sul rapimento Moro 

Oggi il vertice di maggioranza 
sulla lotta contro l'eversione 
11 tema dell'atteggiamento delle istituzioni dinanzi al ricatto delle BR - Conferma 
della linea di fermezza - Accenni a «iniziative private» per salvare il sequestrato 

ROMA — Il « punto » sul ra
pimento di Moro e soprattutto 
la linea di condotta dello Sta
to di fronte alle possibili evo
luzioni del drammatico caso, 
anche alla luce dei primi mes
saggi attribuiti al rapito, sa
ranno al centro del vertice 
che riunirà oggi pomeriggio 
a Palazzo Chigi i segretari 
dei cinque partiti della mag
gioranza con il presidente del 
Consiglio ed il ministro del
l'Interno. Alla riunione si è 
giunti sulla scia delle prese 
eli posizione ufficiali dei par
titi (ed in particolare della 
DC che è in certa misura la 
più diretta interessata), fer
mamente contrarie a qualsia
si tipo di trattativa con i cri
minali che li legittimerebbe 
come « controparte » dello Sta
to. Cionondimeno era neces
sario pervenire anche ad una 
formale definizione dell'atteg
giamento delle istituzioni de
mocratiche. e ciò avverrà do
mani attraverso il dibattito 
che sul caso Moro si avrà 
alla Camera, e in vista del 
quale, appunto, si tiene la 
riunione odierna. 

Nelle dichiarazioni di alcu
ni esponenti di partito, regi
stratesi ieri, è emersa una di
stinzione tra l'atteggiamento 
dello Stato e quello che po
trebbe essere assunto dalla fa
miglia di Moro o da altri 
« privati ». Mentre il primo, 
pur non prescindendo dallo 
aspetto umanitario, non può 
che essere quello della rigo
rosa fermezza, non si esclu
dono iniziative o atti di rispo
sta a carattere privato tesi 
a salvare la vita del seque
strato. Ma vediamo alcune di 
queste dichiarazioni. 

Il democristiano Granelli af
ferma che e non si tratta, 
non si può trattare, non si de
ve trattare con il ricatto del
le Brigate rosse. Questo è un 
dovere essemiale dello Stato. 
C'è di mezzo non solo un 
grande leader, ma anche una 
vita umana, e per questo nul
la deve essere lasciato inten
tato per cercare di salvare 
questa vita. Ma sbaglierebbe 
— ha precisato — chi vedes
se in questo una smagliatura 
dell'atteggiamento di fondo 
che è quello di salvare i va
lori fondamentali dello Sta
to*. 

Il segretario del PSDI. Ro
mita. ritiene che si debbano 
fin da ora apprezzare positi
vamente eventuali iniziative 
che privatamente fossero pre
se per salvare Moro, e Ciò 
che invece respingiamo con 
la più intransigente fermezza 
è che in una simile trattati
va possano essere coinvolti 
organi dello Stato a qualsiasi 
titolo e livello ». Diverso da 
questo appare il convincimen
to personale del senatore Sa-
ragat il quale ha detto che 
sarebbe bene * lasciare al po
tere esecutivo la necessaria 
elasticità di atteggiamenti ». 
ma « senza cedimenti inam
missibili ». L'ex Presidente 
della Repubblica, dunque. 
sembra propenso a una linea 
che. a certe condizioni, pon

ga in primo piano la salvez
za del prigioniero. 

I liberali escludono invece 
ogni trattativa di Stato coi 
terroristi e ciò dovrebbe es
sere sancito da un'esplicita 
direttiva del Parlamento al 
governo. Per questo il PLI è 
favorevole ad una mozione 
come conclusione del dibatti
to di domani, e alla consulta
zione permanente dei partiti 
costituzionali, siano o no del
la maggioranza. 

E' possibile che nel vertice 
odierno, anche alla luce della 
emergenza dell'ordine pubbli
co e dell'esigenza di rinsalda
re ed estendere l'unità demo
cratica. il governo venga sol
lecitato a dare prova di effi
cienza e operatività su tutto 
l'ampio fronte degli impegni 
programmatici: economici, so
ciali. delle riforme. E' appe
na il caso di notare che uno 
stallo programmatico segne
rebbe un punto a favore del
la strategia dell'eversione. 

Bufalini: 
l'emergenza 

va affrontata 
su tutti 
i terreni 

ROMA — La posta in gioco 
è molto alta, e il Paese de
ve condurre una difficile bat
taglia su vari piani. Innanzi
tutto sul terreno di una lot
ta ferma e tenace contro il 
terrorismo, l'estremismo ever
sivo, la violenza. Ma contem
poraneamente anche sugli al
tri terreni: quello dello svi-
uppo economico e sociale, del 
funzionamento e del rinnova
mento della scuola, della giù 
stizia, del risanamento della 
vita pubblica e del modo di 
governo. Cosi si è espresso il 
compagno Bufalini, della Di

rezione del PCI, parlando a 
Roma nel corso di una mani
festazione al Supercinema 
promossa dalla Federazione 
comunista della capitale sui 
temi della lotta al terrorismo 
e della situazione politica. 

Si deve lottare — ha det
to ancora Bufalini — affinchè 
in tutti i campi si dia inizio 
in modo netto e deciso a uno 
sviluppo e rinnovamento de
mocratico, a un risanamen
to, a una chiara ripresa di 
efficienza che non può essere 
disgiunta da riforme democra
tiche ben studiate e appro
fondite. 

Il rapimento dell'oli. Aldo 
Moro e la barbara uccisione 
della sua scorta — aveva af
fermato in precedenza il com
pagno Bufalini — è stato un 
avvenimento straordinario, do
loroso. sconvolgente, che si è 
verificato, e non a caso, in 
un periodo decisivo della no
stra vita politica. Innanzitut
to per il grado di gravità, di 

acutezza e di intollerabilità 
raggiunto dalla crisi della so
cietà nazionale, per cui si im
poneva, e si impone, con ur
genza. una svolta nello svi
luppo economico e sociale, nel
la difesa dell'ordine pubbli
co e democratico, nell'orga
nizzazione dello Stato, della 
società civile, dell'ammini
strazione. dei servizi. 

Un periodo decisivo, inoltre. 
perchè col ritorno del PCI 
(dopo trent'anni di esclusio
ne) in una maggioranza di go 
verno, si è avuto un inizio 
di svolta sul piano politico ge
nerale. Non è ancora la svol
ta \era e propria, il gover
no di emergenza, con la no
stra diretta partecipazione, 
ma è un primo passo in di
rezione della svolta, cioè di 
quella collaborazione - intesa 
tra le forze democratiche e 
popolari, che noi reputiamo 
necessaria per fronteggiare la 

SEGUE IN SECONDA 

Ieri sera a tarda ora le conclusioni 

Il congresso del PSI 
approva la politica 
di «unità nazionale» 

Votato un documento unitario • La replica di Craxi - « Molto 
migliorate » le relazioni tra comunisti e socialisti • Non 
raggiunto l'accordo per una gestione comune del partito 

DAGLI INVIATI 
TORINO — Un documento 
che ha raccolto il consenso 
della quasi totalità dei dele
gati sulla proposta di una po
litica di unità nazionale ha 
chiuso ieri il 41' congresso 
del PSI. La discussione sul
la mozione è stata assai lun
ga. e in certi momenti anche 
aspra, a causa dell'intrecciar
si delle tensioni tra le di
verse componenti sui proble
mi della conduzione del par 
tito. E infatti al voto si è 
arrivati solo ieri sera, a ora 
inoltrata, mentre la replica 
del segretario Craxi a\eva 
chiuso il dibattito già nella 
tarda mattinata. 

Il testo — non ancora no 
to — rispecchia le indicazio 
ni contenute nella relazione 
introduttiva di Craxi. Il sen
so di questa posizione e sta
to ieri sera espresso con mol
ta chiarezza dallo stesso Cra
xi, che ha commentato: «La 

Solo voci e illazioni a 18 giorni dal rapimento di Moro 

Interrogativi su una terza lettera 
Indiscrezioni non confermate parlano di un altro manoscritto del presidente de indirizzato al suo segreta
rio particolare - Gli investigatori : « Non non ne sappiamo nulla » - Una smentita dell'arcivescovo di Torino 

Appello di Paolo VI 
ai rapitori di Moro 

Una frase interpretata come smentita all'i
potesi di trattative già iniziate dal Vaticano 

ROMA — Il Papa ha rivolto 
ieri, in occasione del suo tra
dizionale messaggio domenica
le alle migliaia di fedeli con
venuti in piazza San Pietro. 
un « appello vivo e pressan
te » agli « ignoti autori del ter
rificante disegno » per scon
giurarli a rimettere in libertà 
il presidente della DC. on. Al
do Moro. 

E' la seconda volta che 
Paolo VI interviene pubblica
mente sul tragico agguato del 
16 marzo in via Fani. Non 
possiamo — ha detto fra l'al
tro — « isolarci dai dramma
tici avvenimenti che coinvol
gono la vita sociale e le sue 
rappresentazioni più significa
tive e attentano alla sua so
lidità ». Per questo — ha ag
giunto — « con trepidazione 
partecipiamo » alla vicenda 
dolorosa che tiene in ansia 
il Paese e che è costata la 
vita a cinque agenti dell'or

dine e il rapimento dell'on. 
Moro. 

Dopo aver affermato: « Non 
abbiamo alcun particolare in
dizio sullo stato di fatto » (una 
frase che alcuni interpretano 
come una smentita indiretta 
alle voci di trattative fra la 
Santa Sede e i rapitori di Mo
ro). il pontefice ha rivolto 
l'appello alle BR a liberare il 
presidente della DC E ha ag
giunto: e E' già troppo alto 
il prezzo pagato col sangue e 
con la desolazione di cinque 
famiglie, e sono cosi disuma
ne la sofferenza del rapito. la 
angoscia dei suoi cari, il trau
ma della coscienza pubbli
ca! ». 

Del rapimento di Moro sì 
occuperebbe oggi, a quanto 
sembra, anche il Consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana, che si riu
nisce a Roma per la sessione 
primaverile. 

ROMA — La tragica vicenda 
del rapimento Moro continua 
ad essere avvolta da un silen
zio carico di tensione, mentre 
aumentano gli interrogativi 
sulle voci di eventuali contat
ti tra i familiari del presiden
te democristiano e le « Briga
te rosse ». Queste voci ven
gono alimentate soprattutto 
dalla notizia — trapelata da 
indiscrezioni, ma ancora priva 
di conferme attendibili — di 
una terza lettera « riservata » 
dello statista rapito. Sul con
tenuto della missiva sono sta
te avanzate soltanto illazioni. 
ma si è fatta strada l'ipote
si che essa contenga indica
zioni concrete per stimolare 
una trattativa, o addirittura 
alcune richieste dei terrori
sti. 

La lettera, stando alle indi
cazioni raccolte, sarebbe ar
rivata al professor Nicola Ra
na. segretario particolare di 
Moro, contemporaneamente al
le altre due missive recapita
te mercoledì scorso al mini
stro dell'Interno. Cossiga. e 
ai familiari dello statista ra
pito. Sul contenuto non è tra
pelato nulla, anzi, bisogna di
re che tutti gli investigatori 
impegnati nel « caso Moro » 
hanno ripetuto di essere al
l'oscuro della stessa esisten
za del terzo scritto autogra
fo. « Nei nostri atti non esi
ste alcuna altra lettera del-

' l'on. Moro — ha detto ieri uno 
! dei magistrati che seguono le 

indagini — né siamo stati in
formati che siano pervenuti 
altri messaggi alla famiglia 
dell'on. Moro o a persone vi
cine. Naturalmente noi abbia
mo occhi su molte cose e fac
ciamo fino in fondo il nostro 
dovere. Se qualcuno — ha ag
giunto il magistrato — non ci 
dice cose delle quali sia even
tualmente a conoscenza se ne 
assume la responsabilità ». 
Quest'ultima affermazione è 
molto rivelatrice del clima 
che si respira in queste ore 
tra gli investigatori. Infatti 
cominciano a sorgere polemi
che poiché si è diffusa l'im
pressione che esistano alcune 
circostanze di cui la magi
stratura non \iene informata. 
E in questo clima attecchi
scono con maggiore facilità le 
voci più disparate, sia sull'e
sistenza di eventuali trattati
ve segrete tra i familiari di 
Moro e i terroristi che sulla 
identità del presunto mediato
re di questi contatti. A que
sto proposito, è continuato a 
circolare con molta insisten
za il nome di monsignor Bal
estrerò. - ora arcivescovo di 

; Torino e che in passato ha 
j diretto la diocesi di Bari (cit-
j tà di Moro) e che è legato 

al presidente democristiano 
da vincoli di amicizia. 

La convinzione che il prela
to si stia interessando diret

tamente alla vicenda si è poi 
rafforzata quando si è appre
so che ieri sera monsignor 
Ballestrero era in procinto di 
partire per Roma. Ma è an
che arrivata, puntuale, una 
smentita ufficiale: padre Giu
seppe Caviglia, segretario del 
l'arcìvescov o di Torino, ha de 
finito infondate tutte le voci 
circolate finora e ha precisato 
che il viaggio a Roma era sta
to programmato da tempo per 
la riunione della conferenza 
episcopale italiana. 

A questo punto va ricorda 
to. però, che finora il mini
stero dell'Interno non ha dif
fuso alcuna smentita né sulla 
esistenza del terzo manoscrit
to di Moro, né sulla prepa
razione di eventuali contatti 
con i e brigatisti » da parte 
dei familiari dello statista. Le 
ipotesi e le illazioni, dunque. 
sembrano destinate a molti
plicarsi. Ieri sera, per esem
pio. qualcuno ha parlato di 
una quarta lettera di Moro. 

I terroristi, intanto, non sì 
sono fatti più vivi da merco
ledì scorso. Sia tra gli inqui
renti che tra i familiari di 
Moro c'è stata viva attesa di 
un nuovo comunicato sabato 
scorso, poiché è noto che le 
« BR » prestano molta atten
zione all'aspetto e pubblicità-

Sergio Criscuol i 

SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 

§ 

Il vagone 
letto 

Guardatela, la classifica 
del campionato dt calcio: 
sembra proiettata in un ro
manzo di fantascienza, 
quella in cui i conquista
tori dello spazio si aggira
no per le galassie muniti 
di misteriose armi paraliz
zanti. E qui, nella classifi
ca del campionato, ormai 
da settimane tutto è para
lizzato, solidificato, immo
bilizzato. 

A proposito: poi si vede 
che la fantascienza non di
ce nulla di nuovo, si limita 
solo a dare nuove vesti a 
quanto era già stato deli
neato da uomini vissuti mi
gliaia di anni fa: era suc
cesso qualche millennio 
addietro alla moglie di tot 
di essere trasformata in 
una statua di sale — dai 

paralizzata, solidificata, im
mobilizzata — per aver fat
to quello che fanno i ne
mici della w Legione dello 
spazio»: vedere quello che 
non deve essere visto, co
noscere quello che non de
ve essere conosciuto. 

Si dicera- nel campiona
to di calcio tutto è immo
bile. Tutto tranne Vinicio 
Il vecchio <t lione » arerò 
già cominciato a fare un 
poco di confusione quan
do, all'inizio del campiona
to, avendo ricevuto in ere
dità una Lazio che tempo 
addietro aveva persino vin
to uno scudetto, aveva 
scelto come portiere il 
simpaticissimo Garello, che 
è uno dei personaggi più 
interessanti del calcio ita
liano. Essendo assodato 
che uno, per fare il por
tiere di calcio, deve essere 
un poco scitato perchè il 
portiere è l'unico calciato
re che gioca con le mani 
(sarebbe coma dire eh* 

uno vuole competere con 
Majorca non tirando moc
coli e immergendosi nella 
acqua, ma tirando moccoli 
appeso ad un paracadute/: 
Garetta, si diceva, è l'uni
co portiere che pretende 
di fermare il pallone con 
i denti, le basette, le nati
che. la rotula, la scapola. 
con l'arteria femorale: con 
tutto, insomma, tranne che 
con le mani. Forse perche 
la mamma gli ha spiegato 
che quel coso lì lo pren
dono a calci tutti, e sem
pre per iena dove ci sono 
dei microbi grossi come 
cicale e chissà chi lo ha 
toccato: magari uno che . 
veniva dal centro dell'Afri
ca e aveva una spaventósa 
malattia infettiva come se 
avesse abitato nel rione 
Sbarre a Reggio Calabria. 
Insomma: Garella prende
va due gol per partita. 
Allora hanno licenziato Vi
nicio. I risultati positivi 
del provvedimento si sono 
subito visti: invece che due 
gol, ieri la Lazio ne ha 
presi quattro. 

A parte questo, si dice
va, la classifica è immobi
le: in testa c'è sempre la 
Juventus che indubbiamen
te è la squadra migliore 
dei mondo calcistico italia
no, Matta vedere coma 

mercoledì scorso ha strito
lato il Bruges, vale a dire 
la rappresentativa della 
equivalente belga di Torto
na: la squadra di una me
galopoli di un 50 mila abi
tanti. Insomma, andiamo 
bene: ai mondiali la nostra 
figura la faremo, soprattut
to se è vero che le dirise 
saranno disegnate da Puc
ci e nessuno può negare 
che Antognoni ha un bel fi
sico- su di lui una giacca 
a tre bottoni cade bene. 

Uno può anche non es
sere d'accordo, però intan
to il tempo passa e la fine 
del campionato si avvici
na. sicché la Juventus or
mai tre quarti di scudetto 
li ha in tasca e il bello è 
che se li merita, visto che 
nessuno è mai riuscito a 
svegliarsi dal lungo sonno 
del torneo calcistico italia
no. che è come un vagone 
letto- quello che termina 
per primo il viaggio è chi 
ha preso posto nella cabi
na più vicina alla locomo
tiva. La velocità è eguale 
per tutti, ma il primo a 
raggiungere il posteggio è 
chi ha scelto il posto mi
gliore al momento della 
partenza. 

kìm 

È finito 0 - 0 il derby 
che lancia la Juventus 

Costringendo il Torino sullo 0-0. la Juventus ha fatto 
ieri un ulteriore passo avanti verso il suo diciottesimo 
scudetto. Milan e Vicenza, entrambe vittoriose su Pe
rù {ria e Poggia, raggiungono così i granata al secondo 
posto. Clamorosa sconfitta della Lazio a Napoli <4-3> 
che vede più vicina la serie B. (.NELLO SPORT) 
MILLA POTO: «n M M I M éM Teritw in »nm jirwntina. 
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politica di unità nazionale 
costituisce un dovere del ino 
mento. Non la consideriamo 
perciò un espediente di pas
saggio. Se mostrerà di saper 
decollare, manterremo il no 
stro impegno per tutto il tem
po necessario a risolvere i 
guasti più profondi ». 

Se questi sono i risultati 
del congresso sul piano poli
tico. meno stabile appare la 
situazione dal punto di vista 
degli equilibri interni raggimi 
ti dopo che è scomparsa la 
possibilità di superare le ra
gioni di contrasto. Fino a tar
da ora sono proseguiti gli in 
contri dei capi corrente per 
raggiungere un accordo sulla 
rappresentanza nel CC degli 
esponenti delle quattro mozio 
ni congressuali. Le informa
zioni date ai giornalisti nel 
la tarda serata indicavano co 
me probabile questa divisio
ne del nuovo CC: 133 membri 
alla maggioranza Craxi-Signo-
rile; 53 alla mozione Manca-
De Martino: 15 a quella di 
Mancini: 8 a quella di Achilli. 
Il totale dei componenti sa
rebbe dunque di 211. ma non 
si esclude un ulteriore am
pliamento del CC. 

La maggioranza (Craxi-
Signorile) avrà comunque 
la responsabilità della ge
stione del partito, risponden
do cosi alla richiesta soste
nuta soprattutto - dal gruppo 
Signorile, di una « guida so
lida e omogenea ». Resta da 
vedere se saprà assolvere al
l'impegno che ha preso nel 
congresso, di rimanere aper
ta ai contribuiti delle mino
ranze (De Martino-Manca e 
Mancini). 

Anche nella replica conclu
siva — come già aveva fatto 
nella relazione — Craxi ha 
scelto di muoversi lungo una 
linea di equilibrio (certo non 
facile) tra le posizioni rifles
se nelle quattro differenti mo
zioni congressuali. Quello che 
soprattutto ha cercato di te
ner fermo è stata la scelta 
della politica di unità naziona
le. da lui avanzata in aper
tura di congresso, come impe
gno convinto e decisivo della 
iniziativa socialista, e sulla 
quale, del resto, il dibattito 
ha verificato una convergenza 
pressoché unanime. 

Uditorio attento 
e «nervoso» 

Craxi ha parlato ieri mat
tina davanti a un pubblico 
foltissimo di delegati e invi
tati. in un clima che sembra
va riassumere tutti gli umori 
e gli orientamenti di quattro 
giorni di congresso: un udito
rio tanto attento quanto * ner 
\ oso ». pronto al riconoscimen
to dell'applauso, ma anche 
tollerante nei confronti di chi 
con i fischi e le urla non 
taceva il proprio dissenso. 
Per Craxi non era, evidente
mente. una sorpresa. « Non 
sono un ragazzino — ha os
servato — sapevo che un 
congresso a mozioni avrebbe 
avuto caratteristiche trauma
tiche. esasperazioni polemi
che ». Cosi non si è rifiuta
to di rimbeccare, talvolta ri
sentito. le battute partire di 
tanto in tanto dalle gradina
te del Palazzotto (e Caro com
pagno. questi sono tempi in 
cui bisogna usare il cercello. 
non i polmoni »: e ancora, a 
un fischio fuori tempo. « Non 
ho capito cosa vuoi, tu »). In
somma. un clima che ha pre
parato l'ovazione riservata dal 
congresso a Craxi per l'ulti
mo appello all'unità, insieme 
ai mazzi di fiori, ai pugni 
chiusi, al canto degli inni so
cialisti. 

Al tema dell'emergenza, il 
segretario socialista ha dedi
cato tutta la prima parte del 
suo intervento conclusivo, ri
servando i principali passaggi 
successivi alle questioni del
l'imita della sinistra, dei rap
porti con le altre forze poli
tiche. del ruolo del partito e 
della sua vita intema. 

I segretario socialista si è 
mosso da uno spunto polemi
co. osservando che la già lun
ga lista dei problemi del Pae
se viene talvolta allungata 
artificiosamente: è il caso — 
ha detto — delle discussioni 
nate intorno alla presidenza 
della Repubblica e alla even
tualità di una accelerazione 
della fine del settennato Leo- 1 

ne. In altri tempi, normali, il 
giudizio avrebbe potuto esse
re diverso, ma ora occorre 
rispondere che non bisogna 
creare il caos al vertice dello 
Stato. 

Il caso Moro è certamente 
un caso umano, sia pure ecce
zionale. ha detto Craxi: c'è 
in gioco una vita, ina anche 
effetti politici difficili da pre
vedersi. Lo Stato deve far ri
spettare le proprie leggi, e 
per gli assassini deve assi
curare il massimo rigore del
la giustizia. Tuttavia — ha 
aggiunto — * non dimentican
do il fatto umano, se dovesse 
affiorare un margine ragione
vole. non deve essere distrut
to pregiudizialmente ». 

Le responsabilità 
della sinistra 

Ma la situazione di emer
genza non nasce con il rapi
mento di Aldo Moro e l'ucci
sione della sua scorta. Essa 
dura da tempo, e ha le sue 
radici nella stagnazione pro
duttiva. nella disoccupazione. 
nella formazione di vaste e 
stabili aree di emarginazione, 
nella corrisione delle struttu
re dello Stato. Le responsa
bilità della sinistra e del mo
vimento operaio sono perciò 
destinate ad accrescersi enor
memente. Certo — ha aggiun
to il leader socialista — la 
politica dell'emergenza non 
deve essere intesa come « una 
evasione », come « una poli
tica di quaresima e peniten
za ». Il PSI ha dichiarato la 
propria disponibilità ad im
pegnarsi in essa, ma vuole 
che l'emergenza esprima 
« visibilmente la sua possibi
lità di aggredire i mali più 
vistosi e di fare uscire il Pae
se dalla fase più acuta e pe
ricolosa. Occorre adesso svi
luppare la « solidarietà più 
ampia, prima che si prepari 
il peggio » come insegnano i 
tragici fatti del Cile: e sia 
pure « senza illusioni » ha ag
giunto Craxi. facendo riferi
mento ai limiti di ogni coali
zione. 

L'emergenza, d'altro canto. 
non annulla le differenze tra 
le diverse forze politiche, non 
cancella i problemi. Il più im
portante è quello della condi
zione di egemonia della DC 
sul sistema politico, e certa
mente una politica di unità 
nazionale non può significare 
« la continuità di quest'egemo
nia ». 

Proprio su questo argomen
to. alcuni oratori avevano vi
sto nella relazione una svolta 
rispetto alle precedenti im
postazioni. Craxi ha respinto 
queste interpretazioni, soste
nendo che « l'ulteriore sotto
lineatura dell'emergenza » na
sce dall'aggravamento della 
situazione, ma senza discostar
si dalla impostazione della 
bozza di « Progetto » sociali
sta. In questo seaso. il pro
blema rimane perciò il se
guente: come la DC intende 
affrontare il tema della com
petizione e della collaborazio
ne che si pone sin da oggi. 
nelle condizioni dell'emergen
za? < Un rapporto più equi
librato e non egemonico tra 
le forze politiche — ha spie
gato Craxi — è la sollecita
zione die possiamo confer
mare ». Giacché se è vero 
che. sotto l'imoulso di Moro. 
la DC si è mossa su questo 
terreno secondo una tenden
za evolutiva, è altrettanto cer
to che rimane aperto per que
sto partito il problema di 
chiarire la sua strategia. 

Per il Partito socialista — 
a giudizio di Craxi — questo 
problema è invece in buona 
misura risolto nelle pagine 
della bozza di « Progetto » 
dedicate alla proposta della 
alternativa. Ai suoi critici, an
zi. il segretario del PSI ha 
rimproverato una «lettura di
sattenta e sommaria » di quel 
documento: e, forse per sup
plire a queste carenze, ha ri
letto lui stesso rapidamente 
titoli e brani « trascurati ». Lo 
ha fatto in un modo che ha 
spinto qualche osservatore, co
me il democristiano Bodrato. 
a commentare che e l'alterna-

. Antonio Caprarica 
Vanja Farratti' 

SEGUE IN SECONDA 

http://rr.tr.uL*�
file:///oluto
file:///iene

